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CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO 
 

DECIMA LEGISLATURA 
 

 
ORDINE DEL GIORNO N.  
 
 
EMERGENZA COVID-19. METTERE UN FRENO ALLA CONFUSIONE 
DELLE ORDINANZE REGIONALI. LA GIUNTA REGIONALE ISTITUISCA 
UN TAVOLO DI CONCERTAZIONE CON I SINDACI. 
 
PDL 501 (“Prima variazione generale del bilancio 2020-2022 della Regione Veneto”) 
 
Presentato il 27 aprile 2020 dai consiglieri Azzalin, Fracasso, Bigon, Pigozzo, 
Sinigaglia, Zanoni, Zottis. 
 
 
 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
 

Premesso che: 
 
il presidente della Regione, inebriato dai sondaggi che gli attribuiscono un alto 
gradimento popolare, è affetto da bulimia comunicativa. Tale sindrome trova 
ampio sfogo nella quotidiana e torrenziale conferenza stampa televisiva di metà 
giornata, in cui i cittadini veneti assistono a un “One Man Show” con 
interminabili monologhi. 
 
Nello Show di venerdì 24 aprile, giorno prefestivo, è stata annunciata una nuova 
ordinanza, che sarebbe entrata in vigore nel giro di un paio d’ore, trovando 
impreparati i sindaci, alle prese con l’improvvisa riapertura di gelaterie, take-away 
e cimiteri. 
 
La stampa locale ha riportato le numerose rimostranze dei primi cittadini, che 
devono gestire senza preavviso l’applicazione delle ordinanze e le proteste dei 
cittadini, disorientati da comunicazioni sovrapposte e contradditorie. 
 
Rilevato che: 
disappunto è stato espresso pubblicamente anche da altre autorevoli figure 
istituzionali, non ultimo il prefetto di Venezia, che ha evidenziato la difficoltà da 
parte delle Forze dell’Ordine di operare controlli nella confusione di 
provvedimenti contradditori, ipotizzando l’illegittimità di alcune disposizioni 
contenute nelle ordinanze regionali. 
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Appreso che: 
il presidente della Regione, oltre che alla comunicazione “erga omnes”, si dedica 
con risorse regionali anche alla comunicazione “ad personam”, talvolta con esiti 
imbarazzanti, come nel caso della famiglia di Agordo che ha ricevuto un 
telegramma di condoglianze del presidente Zaia per la morte da Covid-19 di una 
loro familiare, risultata positiva al tampone, ma fortunatamente viva e vegeta. 
 
 

IMPEGNA IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE 
 

- a costituire con la massima urgenza un tavolo di concertazione con i sindaci 
sull’emergenza Covid-19; 

- a non utilizzare strumentalmente risorse del bilancio regionale per fini 
comunicativi impropri e di parte, in prossimità della scadenza elettorale. 


